Ho scoperto il Santuario
Qualche anno fa, con mio marito, ho scoperto questo luogo incantevole: il santuario di San Giuseppe.

Da allora, prima con un pellegrinaggio in pullman, poi a piccoli gruppi, con gli amici di Ravenna siamo venuti spesso ai piedi di San Giuseppe, con la gioia di scoprire ogni volta tesori nuovi legati a questo grande santo. Un gruppetto di noi, con un rapido “passa-parola”, ha voluto partecipare alla grande festa del 24 agosto 2002.

Ci siamo ritrovati in undici alle 4,30 del mattino a vivere questo pellegrinaggio, riempiendo di tanta preghiera il nostro percorso, unendoci così ai molti pellegrini che a piedi, stavano vivendo la nostra stessa esperienza.

Lasciata l’autostrada, ci siamo immersi nelle meravigliose colline, mentre il cielo si schiariva, mostrando lembi di cielo azzurro tra grossi nuvoloni neri.
Procedendo, abbiamo incontrato alcuni gruppi provenienti da vari santuari mariani della zona. E’ stato molto bello vedere quanta gente ha risposto all’invito!
E’ stata anche una bella sorpresa per noi incontrarvi alcuni giovani di Pesaro, Gradara e dintorni conosciuti da poco ad un ritiro.
Mons. Angelo Comastri, con la sua alta spiritualità, ha veramente scaldato i nostri cuori con una splendida omelia.

Finita la Messa solenne, seguita con tanto raccoglimento da parte di tutti, si sono formati tanti piccoli o grandi gruppi per fare festa.

Poi, a poco a poco, le persone che nella notte avevano vegliato, hanno lasciato il Santuario per far ritorno alle proprie case.

Noi di Ravenna abbiamo voluto prolungare la nostra visita, raccogliendoci ancora in preghiera. La giornata intanto si è fatta bellissima e ciò ci ha permesso di godere all’aperto, tra l’azzurro del cielo e il verde dei prati, il nostro pranzo, condito tutto con grande allegria.

E ancora una volta ci siamo portati a casa la gioia di saperci amati e protetti da San Giuseppe, “avvolti” dal suo grande amore paterno (Da Ite ad Joseph n.3/2002).
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